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iN piÙ  Le novità dal Salone del Mobile 2014 e le luci
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il punto 
di forza: 
l’aspetto 

naturale, in 
armonia con 
il contesto 

A qualcuno piace bio
in un borgo del bresciano
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In questa foto: la 
biopiscina 
protagonista del 
giardino. l’acqua 
viene depurata dalle 
piante che crescono 
lungo i bordi: Iris 
pseudacorus, Equisetum 
hyemale e Preslia 
cervina, dall’intenso 
profumo di menta.

sembra un laghetto, la piscina protagonista del giardino di un hotel di campagna. 
a pulire l’acqua sono piante, ghiaie e microrganismi  di Cinzia Toto  -  foto di Dario Fusaro
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Una piscina che sembra un laghetto naturale, quindi bella 
tutti i mesi dell’anno, e che non richiede di essere trattata. È 
quella dell’hotel Villa dei Campi nel borgo di Limone, nel co-
mune bresciano di Gavardo. Ricavato in un’antica casa colo-
nica (alcune parti risalgono al Quattrocento) e circondato da 
un giardino che sembra un hortus conclusus medievale, delimita-
to com’è da un muro in pietra, l’hotel ha fatto di questa biopi-
scina il suo fiore all’occhiello. E infatti molti clienti, soprattut-
to tedeschi e del Nord-Europa, lo scelgono proprio per il pia-
cere di fare il bagno in uno specchio d’acqua tanto speciale. 

Come tutte le biopiscine, anche questa è composta 
da due aree: una cosiddetta di rigenerazione (70 metri qua-
drati), poco profonda, fatta di ghiaie e piante acquatiche 
cui spetta il compito di depurare l’acqua; l’altra, balneabi-
le, che misura 64 metri quadrati ed è profonda 140 centi-
metri. Su due lati, un deck in frassino ospita il solarium. La 

1. Una panchina 
in mattoni ricavata 
lungo il muro di 
cinta, rivestita con 
tavole di frassino. 
2. Le due piccole 
cascate servono a 
ossigenare l’acqua. 

Inoltre regalano il 
piacere di 
ascoltarne il suono 
e di fare un 
idromassaggio. 
Dietro l’ulivo, la 
porta di ingresso 
dell’hotel. 

3. L’antico edificio 
che ospita l’hotel. 
A destra: due delle 
17 aiuole rialzate. 
Tra le piante 
coltivate, Stipa 
tenuissima, timo 
e Solidago caesia.

1
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parte restante somiglia invece in tutto e per tutto alle rive di 
un laghetto. Quanto alla manutenzione, d’inverno è quasi 
nulla; d’estate, invece, una volta a settimana bisogna som-
ministrare un mix di batteri che aiuta a tenere pulita l’ac-
qua, mentre tutti i giorni, almeno per un’ora, è necessario 
spazzolare il fondo e le ghiaie con l’apposito robottino. 
Progettata da Piscine&Natura di Bergamo, richiama tanti 
uccelli, oltre a rane e libellule, che è bello ed emozionante 
osservare da vicino mentre si fa il bagno. 

Interessante anche il giardino dell’hotel, progettato 
invece dallo studio GPT, sempre di Bergamo: ha per prota-
goniste aiuole rialzate, rivestite in pali di castagno, dove cre-
scono ortaggi e aromatiche mescolati a erbacee perenni. Ad 
accentuare il sapore medievale, tanti alberi da frutto di varie-
tà antiche. Tra le quali un Prunus ‘Regina Claudia verde’ che 
fa susine piccole, ma dolci come zucchero.

3
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1. Miscanthus, 
bossi e Geranium 
x cantabrigiense 
‘Biocovo’ in 
un’aiuola vicina 
alla reception. 
2. Un’antica pietra, 
forse di epoca 

romana, è stata 
trasformata in 
fontana-portavasi. 
3. Uno dei due 
pergolati in legno. 
La rosa che un 
giorno lo ricoprirà 
è ‘Blush Noisette’.  

Pagina accanto: le 
scalette di ingresso 
e il passamano in 
acciaio rendono 
accessibile la 
piscina anche 
alle persone 
diversamente abili.
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È nato un nuovo marchio per  
gli hotel che hanno una biopiscina
A oggi sono 29 gli hotel, agriturismi e residence 

in Italia che propongono ai loro clienti una piscina 
naturale come alternativa ecosostenibile a una vasca 

di tipo tradizionale. Questa dell’hotel Villa dei Campi 
(www.hotelvilladeicampi.com) fa parte del gruppo. 
Per valorizzare e promuovere queste strutture ricettive, 
l’Associazione Italiana Acque Balneabili Naturali (www.
acquebalneabili.it) ha messo a punto il marchio “Ospitalità 
naturale” (sopra), che viene esposto nelle reception. 
L’Associazione Italiana Acque Balneabili Naturali è membro 
dell’International Organization for Natural Bathing Waters 
e riunisce i costruttori italiani di piscine naturali, come 
pure  tutti coloro che posseggono un laghetto balneabile 
o amano fare il bagno in un’acqua non trattata.
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da sapere 
la pianta

l’iris che depura l’acqua
Assieme alla cannuccia di palude (Phragmites 
australis), l’iris acquatico (Iris pseudacorus)  
è una tra le piante più ampiamente utilizzate 
nelle biopiscine per la sua straordinaria capacità  
di depurare l’acqua. Molto bella sia per  
il disegno delle foglie, lunghe e sottili, che per  
i fiori gialli di cui si veste a maggio, è un’erbacea 
perenne tipica delle zone umide. Alta tra 90 
e 120 cm, cresce spontanea in fossi, canali, 
argini. La vende all’ingrosso il vivaio 
Valfredda: Cazzago San Martino (Brescia),  
tel. 030 7730497, www.vivaiovalfredda.it

il pergolato in castagno
I due pergolati su cui arrampicano rose  
e le grandi aiuole rialzate dove crescono ortaggi 
e perenni sono stati realizzati in legno  
di castagno. Una scelta che esalta lo stile 
agreste del giardino. Il legno di castagno dà 
infatti un tocco di grande naturalità. Costa un 
po’ di più rispetto ai legni industriali, però non 
richiede nessun trattamento e resiste a lungo 
all’usura del tempo e degli agenti atmosferici. 
Pali di castagno lavorati a mano si trovano da 
Azienda agricola Guido Nicoli: Abbazia  
di Albino (Bergamo), cell. 328 2134280.

il frassino termotrattato
Come pavimentazione per il bordo della piscina 
sono state scelte tavole di frassino termotrattato, 
cioè sottoposte a un trattamento con il calore 
che protegge il legno dall’invecchiamento, lo 
rende più resistente agli agenti atmosferici e gli 
dà proprietà del tutto simili a quelle dei migliori 
legni tropicali da esterni. Rispetto ai quali, 
inoltre, costa meno, visto che il frassino non è 
un legno esotico e arriva da coltivazioni europee 
controllate. Un’azienda specializzata è la
Samar: Cerea (Verona), tel. 0442 30444, 
www.samarlegno.com

In questa foto: il 
pergolato al centro 
del giardino, vicino 
alla biopiscina. 
come l’altro, 
anche questo è 
realizzato in legno 
di castagno.

l’idea il dettaglio
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I progettisti Lucia Nusiner 
e Maurizio Vegini
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